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di Libia, quando immancabi l i e prevedibi l i 
cont raccolp i hanno c rea to quella nuova si-
tuaz ione in te rnaz iona le di cresciuta osti l i tà 
da p a r t e de l l ' Ingh i l t e r ra e della F r anc i a , 
che ce r t amen te^non vale ad a u m e n t a r e la 
n o s t r a po t enza nel Medi terraneo. 

Ma si è anche de t to che bisogna civiliz-
zare ; che t u t t i i popoli civili h a n n o questo 
obbligo, di po r t a re nelle t e r re l on t ane la 
c ivi l tà che hanno conqu i s t a to in casa; e che 
l ' I ta l ia non doveva so t t ra rs i a questo do-
vere storico delle g randi nazioni . 

Io nego che le conquiste coloniali val-
gano ad incivilire il mondo ; lo nego, per-
chè è la s tor ia che lo nega . Ma bisogne-
rebbe poi anche d imos t ra re che a ta le mo-
v e n t e ideale corr i sponde quella cne deve 
essere la premessa e la forza an imat r ice vera 
di quel moven te . Perchè il consiglio di an-
da re a civilizzare mori o beduin i senza nes-
sun f u t u r o van tagg io per la naz ione civi-
l izzatr ice nessuno l ' ha mai da to . 

Dicono e sostengono quelli che la pen-
sano così, che questo scopo deve essere 
persegui to dai dirigenti di una nazione, 
q u a n d o derivi al popolo che se lo p ropone 
un van tagg io immedia to o f u t u r o . 

Quando noi d u n q u e avremo d imos t ra to 
che nessun vantaggio f u t u r o è sperabi le dal 
possesso di Tripoli , avremo d imos t r a to che 
n e m m e n o in nome di u n a missione di ci-
v i l tà era in alcun modo consigliabile la 
spedizione libica. 

E poiché a questo p u n t o vorrei comin-
ciare u n ' a l t r a p a r t e del mio discorso, e 
poiché sono un po' s tanco, prego l 'onore-
vole P res iden te di volermi concedere pochi 
minu t i di riposo. 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure . 
{La seduta, sospesa alle 16, è ripresa alle 

16.10). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
ha facol tà di con t inuare il suo discorso. 

M O D I G L I A N I . Dopo di avere i l lus t ra to 
i due pr imi ordin i di rag ioni per le qual i 
il p a r t i t o socialista fu cont rar io alla spedi-
zione di Libia, debbo ora i l lus t rare un t e rzo 
o rd ine di ragioni , quello che si riferisce 
ai v a n t a g g i economici che la conquis ta 
av rebbe p rocura to . 

N o n posso non me t t e r e ques ta pa r t e 
della mia d imost raz ione sot to gli auspici 
di una a t t e s t az ione autorevol iss ima e t a n t o 
più acce t tab i le dalla Camera , in quan to è 
quella di un uomo che non mil i ta nelle 
nostre file: il professor E y n a u d i . 

R icordere te quello che egli ha scr i t to , 
che cioè u n po ' d ' i l lusione bisogna pur po-
t e r l a dare , bisogna dar la alle masse per ot-
t ener che si muovano ; ta lché, pur conve-
nendo che ci sia poco da sperare laggiù, 
egli lascia sperare, per po te r a u m e n t a r e il 
t o n o della v i t a pol i t ica . 

Egli è professore di economia polit ica, 
ma sarebbe imbarazzant iss imo a spiegare che 
cosa voglia dire con questo giro di parole . 
Io posso però prendere a t t o della sua con-
fessione r iguardo alla es t rema improbabi -
l i tà di t r a r r e qualche van tagg io dalla con-
quis ta l ibica. 

E p p u r e ce l ' avevano p resen ta t a come 
g r a n d e m e n t e uti le, ed anche oggi il col-
lega Marazzi , pur movendo t a n t e critiche, 
si è f a t t o ancora por t avoce di parecchie di 
ques te speranze. 

È vero che egli ha un sistema molto 
sbr igat ivo per real izzare le speranze di po-
po lamento e di colonizzazione della Libia: 
m a n d a via quelli che ci sono, e ci m e t t e 
degli i ta l iani . 

Ma la relazione che il Ministero ha f a t t o 
compi la re dalla Commissione per lo studio 
agrologico della Tr ipol i tania me t t e in evi-
denza il f a t t o che la cacciata , dal le loro 
t e r re , dei con tad in i del Tigrè, e la dema-
nial izzazione delle ter re , rese l ibere in que-
sta maniera , f u una delle cause pr incipal i 
dell ' insuccesso pra t ico della colonizzazione 
i t a l i ana , e credo che voi sappia te che pro-
prio r e c e n t e m e n t e il Governo i ta l iano (non 
so se per mezzo del P a r l a m e n t o , con una 
legge, o da solo, con un decreto) ha provve-
du to alla sdemanial izzazione di quelle t e r r e 
per res t i tu i r le ai con tad in i del Tigrè e f a r 
cessare quelle condizioni di ma lumore che 
hanno t u r b a t o t a n t o i r a p p o r t i f r a gli i ta-
l iani e i suddi t i de l l 'E r i t r ea . 

Quindi la illusione del collega Marazzi, 
di poter in q u a t t r o e q u a t t r ' o t t o sospin-
gere verso l ' in te rno , come egli dice con 
eufemismo, le popolazioni della Cirenaica, 
per m a n d a r v i i con tad in i i tal iani , è una 
illusione davvero senza f o n d a m e n t o . A meno 
che egli non i n t e n d a per in te rno , il sot to-
t e r r a : e che li voglia a m m a z z a r e per so-
st i tuir l i con i ta l iani ! 

T a n t o più che la popolazione è sensi-
b i lmente più densa di quello che il collega 
Marazzi ha mos t ra to di credere. A due anni 
di d i s tanza - da quando fu lanc ia ta insie-
me a t a n t i a l t r i sproposit i - il nos t ro col-
lega ancora acce t t a come esa t ta la cifra 
che in Libia la densi tà della popolazione 
è di un uomo per chilometro q u a d r a t o . 


